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Germania d'assalto contro la Scozia 
Danimarca-Uruguay, un pari per due 

La giornata di oggi dovrebbe 
dare una precisa fisionomia a 
quello che può essere conside­
rato il girone di ferro di questi 
Mondiali. Infatti, nel girone E 
la Germania offrota la Scozia, e 
l'Uruguay la Danimarca. Il et 
dei tedeschi, Franz Becken-
bauer, sprizza entusiasmo da 
tutti i pori e annuncia: «Voglia­
mo classificarci al primo posto 

del girone. Faremo l'impossibi­
le così non ci muoveremo da 
Queretaro e disputeremo gli 
•ottavi» sempre sul campo de 
«La Corregidora.. Per quanto 
riguarda la formazione non do­
vrebbero esserci novità. Lit-
tbarski dovrebbe scendere in 
campo nel secondo tempo, 
mentre Rummenigge verrà di 
nuovo portato in panchina per 

essere poi utilizzato al momen­
to opportuno. Inutile dire che ì 
tedeschi sono decisi a vincere, 
ma gli scozzesi non hanno alcu­
na intenzione di sacrificarsi ed 
è certo che venderanno cara la 
pelle. Battere la Germania è la 
loro «ultima spiaggiai onde spe­
rare di restare ancora per un 
po' in Messico. Tra i .rossi» di 
Ferguson mancherà Nicholas 
che si è infortunato. Al suo po­

sto il et scozzese pare intenzio­
nato a far giocare la discussa 
punta del Barcellona, Archi-
bald. 

Nell'altro incontro i danesi, 
dopo il successo sullo Scozia, si 
pub affermare siano in una bot­
te di ferro. E sembra che po­
tranno anche far leva su una 
maggiore tranquillità difensi­
va. Infatti, il commissario tec­
nico Fontiek, pare intenzionato 
a mettere tra i pali Qvist al po­
sto di Rasmussen il quale, nella 
partita di esordio, si è dimo­
strato alquanto insicuro. Cer­
tamente non sarà una partita 
giocata alla morte. Un pareggio 
sta bene anche agli uruguayani. 

Polonia «emergente» 
batte il Portogallo (1-0) 
MONTERREY - Con un 
gol di Smolarek al 22' della 
ripresa, la Polonia ha supe­
rato lo scoglio Portogallo. 
balzando clamorosamente 
in testa alla classifica del gi­
rone F e mettendo una seria 
ipoteca sulla qualificazione 
agli ottavi di finale. A questo 
punto le basterà non perdere 
contro l'Inghilterra nell'ulti­
ma fatica del girone di qua­
lificazione per accedere al 

turno seguente. La squadra 
polacca si è ampiamente ri­
scattata sul piano del gioco 
dalla deludente prova d'e­
sordio con il Marocco. Rapi­
da la manovra e volitiva, Via 
messo in seria difficoltà i 
portoghesi, chiaramente-de­
cisi a disputare una gara 
d'attesa, con l'intento di di­
vedere equamente la posta in 
palio. Ma Smolarek e il suo 
gol ha fatto saltare i loro pia­
ni. 

Pari con il Marocco, Wilkins e Robson «out»: Inghilterra fuori dal Mundial? 
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declino dei «maestri» 
Londra: «È la fine del nostro calcio» 

Nos t ro serviz io 
MOVI'KKKKV — -Che schifo- hanno gridato i tifosi inglesi 

assediando gli spogliatoi della loro nazionale dopo il deprimente 
zero a zero della loro nazionale contro il .Marocco. Per i «bianchi» 

le prospetti* e sono nere. Frano arri\ ali in Messico convinti di 
fare sfracelli ed ora con un misero punticino in classifica 

possono sperare solo in una partita da "Ultima spiaggia» contro 
la Polonia. Ce giachi consiglia agli inglesi di disdire le camere 

d'albergo e prenotare il -volo» di ritorno, ma il commissario 
tecnico Hobby Robson continua a dire che la sua squadra e la 

migliore del girone «F» e che si qualificherà sicuramente per il 
turno successi* o. È chiaro che lo fa per non demoralizzare 

l'equipaggio, ma battere la Polonia non sarà uno scherzo, anche 
perché il et inglese dovrà rinunciare a due elementi come Hryan 
Robson e Itay Wilkins. Il primo continua ad essere bersagliato 

dalla sfortuna e nella partita contro il Marocco si e nuovamente 
infortunato alla spalla destra. Il secondo si e fatto espellere per 
uno stupido — come lui stesso ha ammesso — gesto di stizza nei 
confronti dell'arbitro. F la prima volta nella storia del Mundial 

che un giocatore inglese si fa buttare fuori e questo primato 
potrebbe costare mollo caro ai -bianchi» di Robson. Contro il 

Marocco gli inglesi sono stali costretti a giocare in dieci per tutto 
il secondo tempo. -Credevo che il .Marocco — ha dichiarato 

Robson — ci aggredisse sfruttando la superiorità numerica. 
Avremmo cosi potuto colpire di rimessa ed invece...». Fd invece 
il -saggio- allenatore degli africani, il brasiliano Jose Paria, ha 

dato l'ordine lassativo di controllare la partita e di non scoprirsi. 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 

LONDRA — Il trauma non 
poteva essere più grosso. Pa­
role come «crollo», «fallimen­
to", «disastro» non servono 
più ad esprimere compiuta­
mente il grado di caduta del 
calcio inglese dimostrato, 
con tanta drammatica evi­
denza, sul campo infuocato 
di Monterrey di fronte a un 
volenteroso, ma pur sempre 
modesto, Marocco. La stam­
pa Inglese usa toni da apoca­
lisse. Sulle pagine del Daify 
Afai/, Jeff Poweli scrive: «Il 
calcio inglese è morto di 
morte rapida, il paese che ha 
trasmesso al mondo questo 
gioco si è fatto umiliare for­
nendo spunti per le barzel­
lette». Steve Curry, sul Dily 
Express, rincara la dose: «Il 

h.g. 

capitano dell'Inghilterra 
Robson è andato incontro ad 
una sorte che tutti temeva­
mo, lussandosi la spalla per 
la terza volta. Si è trattato di 
un incidente. Ma l'esplulsio-
ne di Wilkins è stata deter­
minata da un atto di demen­
za da parte del nostro gioca­
tore più esperto». Soprattut­
to non riuscivano a colmare 
il baratro fra illusione e real­
tà scavato, fin dalla vigilia, 
con la loro stessa voce. Du­
rante il mese di preparazione 
in altura, si era infatti creato 
un clima di attesa, di fiducia, 
di euforia. «Non siamo mai 
stati così forti — ripeteva il 
e t . Bobby Robson — la no­
stra preparazione è eccellen­
te, l'acclimatazione è perfet­
ta, il morale è alle stelle». 

Poi è venuta la sconfitta 
col Portogallo: un attimo di 
totale paralisi della difesa al 
termine di una partita spesa 
in vani attacchi che avevano 
ampiamente evidenziato la 
povertà di idee, la carenza di 
penetrazione in attacco. 
«Non importa — diceva un 
Robson deluso dalla "sfortu­
na" — possiamo farcela lo 
stesso, la partita che dobbia­
mo assolutamente vincere è 
quella col Marocco». I gioca­
tori, scendendo dal pullman 
che li portava allo stadio, si 
lasciavano a loro volta anda­
re a dichiarazioni incaute. 
Wilkins: «Non ci saranno di­
strazioni, questa volta, in di­
fesa». Il difensore Samson: 
«Preparatevi ad assistere ad 
una goleada». Poi, sul cam­

po, la spavalderia ha subito 
ceduto il passo a segni cre­
scenti dì nervosismo: sinto­
mo di una fragilità psicolo­
gica che difficilmente si cre­
derebbe di poter attribuire al 
carattere inglese ma che, pu­
re, è una realtà vistosa e tan­
gibile che l'altra notte è 
esplosa, imprevedibile, sotto 
gli occhi di una immensa 
platea televisiva su scala 
mondiale. 

L'incidente a Bryan Ro­
bson (la solita spalla lussata) 
è stata la scintilla che ha fat­
to saltare i nervi a Ray Wil­
kins il quale aveva appena 
ricevuto il bracciale di capi­
tano dal collega. Ma la nuo­
va responsabilità non gli ha 
impedito il gesto sconsidera­
to della palla scagliata ai 

piedi dell'arbitro il quale non 
poteva far altro che espeller­
lo. È stata una specie di sui­
cidio collettivo per una com­
pagine incapace di frenare la 
propria frustrazione, di na­
scondere la debolezza intrin­
seca della sua organizzazio­
ne. Non è solo un difetto di 
temperamento (dove sono 
andati i freddi e compassati 
esecutori di un calcio sovra­
no quale quello che l'Inghil­
terra aveva coltivato fin dai 
primi del '900, come paese 
inventore del football mo­
derno?) ma la spia di un di­
sagio, di una crisi profonda 
che dilaga dagli spalti sul 
terreno di gioco. Le ombre 
tragiche dello Heysel, un an­
no fa, si sono allungate fino 
ad investire, alla radice, le 

Wilkins 
dopo 
l'espulsione 

gambe, ì nervi e la mente dei 
giocatori stessi. Per questo, i 
commentatori inglesi sono 
rimasti muti, esterrefatti, in­
capaci di trovare espressioni 
adeguate a descrivere l'enor­
mità dello sfascio di quello 
che una volta era il primo 
degli sport inglesi. 

La tristezza è che, con una 
buona prestazione al Mun­
dial, speravano di poter fi­
nalmente cancellare l'incu­
bo di Bruxelles, risollevando 
la propria immagine all'e­
stero. Invece, si trovano a 
dover contemplare una nuo­
va rovina dopo l'atto folle di 
indisciplina compiuto da 
Wilkins, sostituto-capitano 
per trenta secondi. 

Antonio Bronda 

c onfesso: il sentimento più forteepiù ignobile che mi 
domina nei ripetuti quotidiani novanta minuti del Mun-
d/al teieiisivo é l'invidia. 

Guardo gli uomini di casa, assorbiti, attanagliati, mo­
nomaniaci davanti alla tv. Penso con affettuosa sufficien­
za: Dio mio come sono puerili. Afa una invidia sorda e 
risentita mi rode. Perché loro si divertono come pazzi, 
tutti insieme, appassionatamente. Perché non c'è nulla 
nella mia esperienza prossima e remota che abbia eserci­
tato su di me un'attrazione così incoercibile, un potere 
così assorbente, una sia pur temporanea capacità di estra­
neazione dal mondo così totale. 

Non esiste nel mondo femminile qualcosa di equivalen­
te alla passione calcistica maschile: noi donne, insieme e 
con passione, abbiamo fattomolte cose. L'autocoscienza, i 
collettivi, la rivoluzione. Cose sene, giuste, consapevoli. 
Ma non ci slamo divertite quasi mai. E vero, c'era poco da 
divertirsi. Però fenomeni di aggregazione ludica, dico lu­
dica, così forti e diffusi non li abbiamo conosciuti. 

Nel salotto di casa, sono seduta un po' m disparte; loro, 
gli uomini, ammaliati dalla video Sirena non percepisco­
no neppure la mia presenza. E sì che sono malata e che in 
altri momenti sono tutti molto preoccupati e premurosi. 
Ma qui ed ora, sana o malata, per loro non esisto. Guardo 
anch'io la tv: c'è un primo piano di Socrates — famoso 
filosofo greco al quale i brasiliani hanno aggiunto una «s» 
per esigenze di lingua — che viene incontro al video, cam­
mina, viene avanti, non si ferma, piega appena la testa e 
scende vivo e vero nel mio salotto. 

Dialogo 
tra una 
casalinga 
colta 
e un famoso 
«dottore» 

Arriva Socrates 
e gli confesso... 

I / chirurgo mi aveva avvertito: guarda che l'anestesia 
totale fa strani scherzi anche a distanza di tempo. Ma 
questo che mi viene vicino sorridendo non sembra un 
fantasma da Penthotal. Dunque Woody Alien vedeva giu­
sto: succedono cose simili alle mogli frustrate, trascurate 
e ignorate sia pure per poco. Cerco di condividere con i 
tifosi di casa lo stupore per questo incredibile evento, ma 
quelli non st sono accorti di nulla, c'è in corso un'azione 
gol. non vedono altro. 

Mi allontano con il mio inatteso ospite verso la cucina, 

di GIANNA SCHELOTTO 
per non essere disturbata dalla voce isterica e concitata 
del cronista. -Vuoi bere qualcosa?' domando intimidita. 
•Hai della cicuta ?.. scherza lui, ma io non colgo e farfuglio 
•.Vo, ma ho dell'Amaro Lucano, sai io sono di quelle parti: 
Sorride enigmatico! -In questi giorni; dice, 'guardo in 
milioni di case, ci sono ancora al mondo tante Santippe: 
mogli msoDportabili e rompiscatole. Fanno di tutto per 
impedire a) manto di vedersi in pace la partita. Ma ci sono 
anche tante donne come te appartate, silenziose, indiffe­
renti. Forse queste sono di più-. 'Già; dico perplessa, «ma 
le mogli discrete ti sembrano serene?' 'Perché tu non lo 
sei?-. 

G li spiego i miei sentimenti, le mie invidie represse 

*ho tentato tante volte di interessarmi di calcio, mi dicevo 
che se gli uomini si divertono tanto dovrei divertirmi an­
ch'io. Ma non c'è stato verso, con tutta la buona volontà 
continuo a trovarlo un gioco ripetitivo, monotomo e privo 
di qualsiasi attrattiva». 

*In questo settore; sentenzia assorto Socrates 'credo 
proprio che la parità sia impossibile: Subito mi inalbero 
•certo; dico polemica, «noi donne siamo più evolute, 
più...* 'Conosci te stessa; ammonisce severo ed aggiunge: 
•Rifletti, pensa alle forme del gioco del calcio. Che cos'hai 
da spartire tu con un rito simile?' «Ala come — insisto — 
io so tutto: cos'è un cross, cos'è il dribbling e ho capito che 
far melina non è una cosa contro le donne e che il fallo 
non ha niente a che fare con l'orgoglio virile: 

* ' k _ - F i», dice lui paziente e filosofo, «ma io non alludevo 
alla tecnica, alludevo alla forma: ci sono due squadre ne­
miche, lottano l'una perla conquista del territorio dell'al­
tro. Spingono, invadono, entrano in porta con vere e pro­
prie violazioni di domicilio: «È vero — rifletto — é come 
una guerra!' 'Già — fa lui soddisfatto da questa maieutica 
da cucina — È un gioco in cui inconsciamente si rinnova­
no e si scaricano gli antichi e ormai frustrati istinti guer­
rieri, di conquista, di potere, di invasione. Una donna è 
cromosomicamente inadeguata a vivere dal di dentro co­
se di questo genere: 'Anche perché — continuo convinta 
— in questi atavici giochini, lei era sempre tra le cose 
violate. Capisco adesso perché il calcio non mi affascina; 
non ho la cultura guerriera e conquistadora-. 

•Sì, ma sbagli se dai di tutto questo una lettura morali­
stica e antimaschile: Poi, sfogliando un libro del grande 
Calvino che ha preso in salotto, l'affascinante goleador 
legge: 'Uomini di nazioni diverse ebbero un sogno uguale. 
Videro una donna correre di notte per una città scono­
sciuta. Sognarono di inseguirla ma ognuno la perdette. 
Dopo il sogno andarono cercando quella città: non la tro-
varono, ma si trovarono fra loro». 

• Uomini di tutto il mondo hanno in questi giorni un 
sogno uguale che li aiuta a trovarsi fra loro: 

•Si, ma chi è la donna del sogno?» 
•E quella che ognuno deciderà che sia: la vittoria della 

propria squadra, la compagna della propria vita, o più in 
grande, la solidarietà, la speranza, la pace: 

Hugo Sanchez 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO - Ne­
gli ultimi 5' di Messico-Para­
guay, partita vibrante, a volte 
cattiva e spocchiosa, è successo 
di tutto. Sono stati 5' da brivi­
do, al 40' della ripresa, in uno 
dei suoi innumerevoli attacchi, 
il Paraguay, grazie al suo bom­
ber Romero. su un cross dalla 
destra, saltava più alto di tutti, 
battendo inesorabilmente La-
rios, gettatosi in tuffo, nel ten­
tativo di deviare la corsa della 
sfera. Era il gol del pareggio, 
paraguayano, un gol meritato, 
per 1 enorme mole di gioco svol­
to che riequilibrava il conto 
della partita, alterato sin alle 
prime battute di questa acerri­
ma sfida tutta sudamericana, 
dall'ala sinistra Flores, che al 4" 
era abile a trovare il varco giu­
sto su un invitante cross di Ser-
vin servito a sua volta da Boy. 
Dopo il pari, sembrava che la 
partita non dovesse avere più 
storia, anche perché il pareggio 
tutto sommato poteva far co­
modo ad entrambe, che aveva­
no vinto le partite d'esordio e 
quindi un netto vantaggio su 
Belgio e Irak. Invece il Messico 

Messico-Paraguay finisce pari 

Sanchez 
sbaglia 

un rigore 
al 90' 

Messico-Paraguay 1.-1 

MARCATORI: al 4 ' Flores. 8 5 ' Romero. 

MESSICO: Larios; Trejo. Quirarte: F. Cruz. Servin, Munoz: 
Aguirre, Negrete, Boy (58 ' Espana). Sanchez. Flores (75* 
Cruz). 

PARAGUAY: Fernandez; Torales (80* Hicks), Zabala; Schett i ­
na. Delgado. Nunez: Ferreira. Romero. Cabanas. Canete. Men-
doza (63' Guash). 

ARBITRO: Courtney (Inghilterra). 

non ci stava, abbandonava la 
sua metà campo, eccessiva­
mente protetta per quasi tre 
quarti ai partita, tentava di ri­
prendere quota e di riprendere 
anche la vittoria che gli era 
sfuggita di mano. In uno dei 
suoi ultimi attacchi, Sanchez 
era servito a perfezione sulla 
destra, aggirava un avversario e 
spedito si fiondava nell'area 
paraguayana. Proprio al limite 
veniva fermato in maniera 
scorretta. Per l'arbitro Cour­
tney, che nel primo tempo al 
39' aveva fatto finta di nulla su 
un netto fallo da rigore del por­
tiere Fernandez ai danni dello 

stesso SancheE, che in drib­
bling lo aveva superato, c'erano 
gli estremi della massima puni­
zione. Grandi discussioni per la 
discutibile decisione qualche 
accenno di lite tra i giocatori 
delle due squadre, prima che 
Sanchez indossasse i panni del 
giustiziere. Breve rincorsa, tiro 
angolato del messicano che 
Fernandez in tuffo intuiva e 
deviava alla grande. Era l'ulti­
ma emozione di una sfida non 
bella, ma accesissima giusta­
mente finita in parità. 

r. s. 

Zubizarreta 

Sconfìtta l'Irlanda del Nord 

La Spagna 
torna 

in corsa 
(ma fatica) 

Spagna-Irlanda del N. 2-1 

MARCATORI: al 1 ' Butragueno. al 19' Salinas, al 4 7 ' Clarke. 

SPAGNA: Zubizarreta: Tomas, Camacho: Victor, Gordillo (46* 
Caldera). Coicoechea; Gallego, Michel. Butragueno. Francisco, 
Julio Salinas (79* Senor). 

IRLANDA: Jennings; Nicholl. Oonaghy; O'Neil l , McDonald. 
McCreery; Penney (53' Stewart ) . Mcllroy. Whiteside, Wor t i n -
gton (71* Hamilton). Clarke. 

ARBITRO: Brummeier (Austria). 

Nostro inviato 
GUADALAJARA — Una vittoria, quella della 
Spagna, che rimette in corsa (dopo l'immeritata 
sconfitta subita per mano del Brasile), le «furie 
rosse- per il passaggio agli ottavi. Ma che fatica 
contro l'Irlanda del Nora! Una partita dominata 
nella prima parte, con reti di Butragueno (per­
fetto assist di Michel — il migliore dei suoi —) e 
di Salinas. che la Spagna ha rischiato di pareg­
giare. dopo la rete funambolesca degli irlandesi. 
Val la pena descriverla: era appena iniziata la 
ripresa: pallone all'indietro per Zubizarreta che 
esce dai pali e respinge di sinistro. Sbuccia però 
la sfera che perviene a Gallego, il quale la rispe­
disce, di testa all'indietro al suo compagno anzi­
ché mandarla in avanti. L'irlandese Clarice si tro­
va a tu per tu col portiere il quale, per colmo di 
sventura scivola favorendo così il tiro dell'attac­
cante irlandese. Da Questo momento, salvo alcu­
ni sprazzi (con gol fallito, proprio in zona Cesari-
ni da Butragueno. solo davanti a Jennings), gli 

irlandesi premono e gli spagnoli soffrono le pene 
dell'inferno. Anzi. Bingham getta nella mischia 
(al 53') il più fresco Stewart al posto dello stanco 
Penney. Chiaro l'intento di acciuffare il pareg­
gio. Poi ancora un attaccante per un difensore 
(Hamilton al posto di Wortington). Ed è proprio 
su una combinazione Stewart-Hamilton, con tiro 
di quest'ultimo di testa, che manca poco ci scap­
pi il pareggio. Fortuna che gli spagnoli si sono 
valsi, in questo frangente di gioco, del gran lavo­
ro di tamponamento operato da un Victor in cre­
scendo, altrimenti sarebbero stati guai seri. Da 
segnalare che Camacho ha giocato per buona 
parte della ripresa con un vistoso cerotto sulla 
fronte, per aver ricevuto una «scarpata» da Clar­
ke. Comunque, da quanto si è visto, sarà proble­
matico — una volta arrivate agli ottavi — che le 
«furie rosse«possanoandare più in là. Comunque 
attenzione Spagna: l'Algeria si è dimostrata un 
osso particolarmente duro. 

j . V. 

Girone A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 
Ital ia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 

1-1 
3 -1 
1-1 
1-1 

PARTITE 0A GIOCARE 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

10 giugno 
10 giugno 

CLASSIFICA 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

punti 

3 

2 

2 

G 

2 

2 

2 

V 

1 

0 

0 

N 

1 

2 

2 

P 

0 

0 

0 

F 

4 

2 

2 

S 

2 

2 

2 

COREA SUD 1 2 0 1 1 

CANNONIERI 
2 4 

2gol : Vadano (Aro ) Altobellt ( IU . 1 go l : Sira-
kov e Getov (Bulg T. Ruggeri (Aro.), ParkChang e 
Kim Jong (Corea). Maradona (Argentina). 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Irate 
Messico-Paraguay 

2-1 
1-0 
1-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Belgio-trek 
Messico-lrak 
Belgio-Paraguay 

Oggi 
11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 

MESSICO 

PARAGUAY 

IRAK 

punti G 

3 2 

3 2 

0 1 

V 

1 

1 

0 

N 

1 

1 

0 

P 

0 

0 

1 

F 

3 

2 

0 

s 
2 

1 

1 

BELGIO 0 1 0 0 1 1 2 

CANNONIERI 
2 gol: Romero (Parag): 1 gol : Flores. Quirarte. 
Sanchez (Messico), vandenberg (Belgio) 

Girone C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 
Francia-Orss 
Canada-Ungheria 

PARTITE DA GIOCARE 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

1-0 
6-0 
1-1 
0-2 

9 giugno 
9 giugno 

CLASSIFICA 

URSS 

FRANCIA 

UNGHERIA 

punti G 

3 2 

3 2 

2 2 

V 

1 

1 

1 

N 

1 

1 

0 

P 

0 

0 

1 

F 

7 

2 

2 

S 

1 

1 

6 

CANADA 0 2 0 0 2 0 3 

CANNONIERI 
2 gol: Yaremciuk (Urss): 1 gol : Papm (Francia). 
Fernandez (Francia). Rats. Jakovenko, Aleinikov. 
Belanov, Rodtonov (Urss). Esterhazy e Detary 
(Ungheria). 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Ir landa del Nord 
Brasi le-Algeria 
Spagna-Irlanda del Nord 

1-0 
1-1 
1-0 
2 -1 

PARTITE DA GIOCARE 
Brasile-Ir landa del Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G 

BRASILE 4 2 

SPAGNA 2 2 

IRLANDA DEL N. 1 2 

V 

2 

1 

0 

N 

0 

0 

1 

P 

0 

1 

1 

F 

2 

2 

2 

S 

0 

2 

3 

ALGERIA 1 2 0 1 

CANNONIERI 
1 go l : Socrates e Careca (Brasile). Zidane (Alge­
ria). Butragueno. Salmas (Spagna). Clark (Irlanda 
Nord) 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 

1-1 
0 - 1 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Scozia 

Oggi 
Oggi 

13 giugno 
13 g iugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

DANIMARCA 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

2 1 1 

1 1 0 

1 1 0 

0 0 1 0 

1 0 1 1 

1 0 1 1 

SCOZIA 0 1 0 0 1 0 1 

1 gol : ADofs (Germania 0.). Alzamendì (Uru­
guay): Erkjaer (Danimarca) 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogal lo- Inghi l terra 
Marocco- Inghi l ter ra 
Polonia-Portogal lo 

0 - 0 
l -O 
o-o 

PARTITE DA GIOCARE 
Polonia-Inghi l terra 
Marocco-Portogal lo 

11 g iugno 
11 g iugno 

CLASSIFICA 

POLONIA 

PORTOGALLO 

MAROCCO 

punti G 

3 2 

2 2 

2 2 

V 

1 

1 

0 

N 

1 

0 

2 

P 

0 

0 

0 

F 

1 

1 

0 

s 
0 

1 

0 

1 2 0 1 1 0 1 INGHILTERRA 

1 gol: Carlos Manuel (Portogallo). Smolarek (Po­
lonia) 


